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L'A.G.C. dei Lavori Pubblici della Regione 

Campania con l'Obiettivo Operativo 1.7 EDIFICI 

PUBBLICI SICURI" Asse I " Sostenibilita'

ambientale ed attrattivita' culturale e turistica" -

del POR FESR 2007/2013 provvede 

all'adeguamento statico e funzionale del 

patrimonio edilizio pubblico nel rispetto dei criteri 

di selezione approvati per le operazioni da 

finanziare.finanziare.

criteri con priorità per:

- risparmio energetico, idrico e miglioramento 

dell'impianto paesaggistico;

- introduzione di meccanismi per ridurre il deficit 

energetico (es. integrazione fonti rinnovabili)



LA VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITA’ 

ENERGETICO-AMBIENTALE DEGLI EDIFICI PER UFFICI

Nell’ambito delle 

ristrutturazioni 

importanti di edifici 

pubblici ed in 

osservanza della 

Direttiva 31/2010 

che invita a dare il 

buon esempio  in 

ITACA: Istituto per l’innovazione e trasparenza degli 

appalti e la compatibilità ambientale

REGIONE 

CAMPANIA

Sauerbruch e Hutton,
sede dell'Agenzia Federale per 

l'Ambiente di Dessau (1998-2005)

buon esempio  in 

materia di risparmio 

energetico si intende 

focalizzare 

l'attenzione sugli 

aspetti salienti del 

Protocollo  ITACA 

2011 relativo agli 

uffici.



COSA

COME

PERCHÉ

valutare la sostenibilità degli interventi di 
recupero degli edifici pubblici ad uso ufficio 
nella Regione Campania

il protocollo ITACA: strumento di valutazione e 
verifica durante la fase progettuale…

attraverso una certificazione energetico-
ambientale si considerano molti aspetti che la 
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CHI

ambientale si considerano molti aspetti che la 
mera valutazione dell’efficienza energetica 
dell’edificio avrebbe tralasciato

gruppo di lavoro per l’edilizia sostenibile di 
ITACA con la collaborazione di ITC-CNR e iiSBE
Italia



La direttiva 
2010/31/UE

DEFINIZIONE DI EDIFICIO 
A ENERGIA QUASI ZERO

“edificio ad altissima prestazione energetica, determinata
conformemente all’allegato I
(Calcolo della prestazione energetica degli edifici). [In Italia per adesso
ci sono le linee guida per la certificazione energetica ai sensi del DPR

59/09]
Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo dovrebbe essere
coperto in misura molto significativa da energia da fonti rinnovabili,
compresa l’energia da fonti rinnovabili prodotta in loco o nelle
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compresa l’energia da fonti rinnovabili prodotta in loco o nelle
vicinanze”.

[…]
“Gli enti pubblici dovrebbero dare il buon esempio e adoperarsi per
attuare le raccomandazioni contenute nell’attestato di prestazione
energetica” (in Italia ACE ai sensi del DPR 59/09)



È sufficiente 
assicurare solo una 

sensibile riduzione dei 
consumi energetici in 

fase d’uso?

NO…
…occorre un approccio 
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…occorre un approccio 
che valuti la sostenibilità 

ambientale
dell’intervento nel 

complesso
PROTOCOLLO ITACA



IL PROTOCOLLO ITACA ESTENDE LA VALUTAZIONE DEI COSTI ENERGETICI 

ANCHE A QUELLI AMBIENTALI E COSTITUISCE UN’OTTIMO SISTEMA DI

CONTROLLO ANCHE IN FASE DI PROGETTAZIONE

La principale novità del Protocollo Itaca 2011 è l'uscita, oltre che del 

Protocollo per Edifici Residenziali, anche del Protocollo per Uffici, in 

linea con la direttiva comunitaria 2010/31/CE che prevede per il 2020 

consumo quasi "zero" per gli edifici pubblici

Il Protocollo per Uffici contiene 35 criteri (tematiche di valutazione).

Vi sono due strumenti di valutazione diversi per le nuove costruzioni e 
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Vi sono due strumenti di valutazione diversi per le nuove costruzioni e 

per gli interventi di recupero edilizio. 

L’aggiornamento del Protocollo nasce dall’esigenza di allineare lo 

strumento di valutazione alle nuove norme tecniche UNI in materia di 

energia (serie UNI 11300) e comfort e alle “Linee Guida nazionali per la 

certificazione energetica” (DPR 59/09).
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Il Consiglio Direttivo di ITACA ha adottato uno schema di Protocollo

d’Intesa tra ITACA e ACCREDIA in materia di edilizia sostenibile, che

sarà trasmesso alla Conferenza delle Regioni e delle Province

autonome per la definitiva approvazione.

Obiettivo dell'intesa è quello di realizzare, all’interno di un quadro

nazionale, un sistema di accreditamento e certificazione per la piena

applicazione del “Protocollo ITACA”, a sostegno di politiche regionali

mirate alla sostenibilità ambientale. L'accordo tratta anche il tema

ITACA: Istituto per l’innovazione e trasparenza degli 

appalti e la compatibilità ambientale
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mirate alla sostenibilità ambientale. L'accordo tratta anche il tema

della qualificazione degli appalti pubblici.

ACCREDIA è riconosciuta dallo Stato, con decreto interministeriale

del 22/12/2009, quale unico organismo nazionale autorizzato a

svolgere attività di accreditamento, in attuazione del Regolamento

(CE) n.765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del

09/07/2008.



La riqualificazione energetica degli edifici 

pubblici ad uso ufficio

Arch. Claudia Fiore - OO.PP. Regione Campania

Grazie per l’attenzione




